
 

COMUNE  DI  OLIVETO  CITRA   
(Provincia di Salerno) 

 

 VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 8 del 10/05/2010 

 

OGGETTO: Piano di razionalizzazione rete ospedaliera. P.O. S. Francesco D’Assisi di 

Oliveto Citra. Proposte.  

 

 
 L’anno duemiladieci il giorno  dieci del mese di maggio  alle ore  diciannove e venti e se-

guenti, nella solita sala delle adunanze del Comune suddetto, convocato in seduta ordinaria  con ap-

positi avvisi si è riunito in  prima convocazione il Consiglio Comunale nelle seguenti persone risul-

tanti ad appello nominale: 

 

 Cognome Nome Gruppo Presenti 

1 LULLO Italo     -  SINDACO Uniti per Oliveto e per il Progresso SI 

2 MOSCATO Giovanni Uniti per Oliveto e per il Progresso NO 

3 PERCIABOSCO Attilio Uniti per Oliveto e per il Progresso SI 

4 PIGNATA Carmine Uniti per Oliveto e per il Progresso SI 

5 MOSCATO Gerardo Antonio Uniti per Oliveto e per il Progresso SI 

6 COGLIANESE Francesco Uniti per Oliveto e per il Progresso SI 

7 PEZZUTI Piero Uniti per Oliveto e per il Progresso NO 

8 CAVALIERI Macario Uniti per Oliveto e per il Progresso SI 

9 RUSSO Caldino Uniti per Oliveto e per il Progresso SI 

10 PALMIERI Raffaele Uniti per Oliveto e per il Progresso SI 

11 LULLO Antonio Uniti per Oliveto e per il Progresso SI 

12 VECE  Guido Uniti per Oliveto e per il Progresso SI 

13 INDELLI Enrico Libertà Democratica – Forza Oliveto SI 

14 CALZARETTA Giacomo Libertà Democratica – Forza Oliveto SI 

15 NIGRO Patrizia Libertà Democratica – Forza Oliveto SI 

16 POLINO Fabrizio Libertà Democratica – Forza Oliveto SI 

17 IASPARRO Fulvio Libertà Democratica – Forza Oliveto SI 

  
Totale presenti:  15; Totale assenti: 2 

  

Partecipa, con funzioni consultive, referenti, di assistenza  e di verbalizzazione ai sensi 

dell’art. 97, comma 4, lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, il Segretario Comunale Dr. 

Vincenzo Maiorino. 

 

Il Sindaco Italo Lullo, assunta la presidenza,  constatato che gli intervenuti sono in numero 

legale, dichiara aperta la seduta ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 

 



IL SINDACO-PRESIDENTE, introduce l’argomento iscritto al n. 7 dell’o.d.g., ad oggetto: “Piano 

di razionalizzazione rete ospedaliera. P.O. S. Francesco D’Assisi di Oliveto Citra. Proposte.” 
dando la parola al proponente Assessore Perciabosco. Sulla presente deliberazione non sono stati 

acquisiti i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, in quanto trattasi di atto di mero indirizzo. 

 

L’Assessore Perciabosco, presa la parola, dà lettura del documento che si allega alla presente 

deliberazione, il quale è stato condiviso e sottoscritto da numerosi Sindaci, medici, ministri del 

culto, operatori termalisti che guardano con preoccupazione alla ipotesi di depotenziamento 

dell’Ospedale di Oliveto Citra 

 

Il Sindaco apre la discussione, caratterizzata da un ampio e articolato dibattito, del quale di seguito 

vengono sinteticamente riportati gli elementi salienti: 

 

Chiede ed ottiene la parola il Consigliere  INDELLI, il quale sottolinea l’importanza 

dell’argomento. Apprezza lo sforzo compiuto dall’Ass. Perciabosco nel trovare la condivisione di 

tanti soggetti sul documento proposto. Il dato di partenza che il Sub Commissario Zuccatelli ha 

dovuto presentare un piano di “dimagrimento” della rete ospedaliera per cercare di fronteggiare 

l’abnorme deficit della sanità campana.  L’Ospedale di Oliveto Citra è un presidio di vitale 

importanza sul territorio, soprattutto con riguardo al Pronto Soccorso ed all’Area Critica,  e la sua 

difesa va condotta con intelligenza, sviluppando proposte che qualifichino l’offerta sanitaria. La 

mera difesa dell’esistente sarebbe destinata all’insuccesso. Dobbiamo lanciare un patto sanitario per 

formulare proposte concrete, anche sul piano dell’innovazione. Ad Oliveto Citra potrebbe sorgere, 

ad esempio, un servizio di odontoiatria per disabili, offrendo, in tal modo, un’offerta sanitaria che, 

attualmente,  non è possibile rinvenire da Ancona in giù.  

 

Interviene il Consigliere PIGNATA, il quale formula, innanzitutto, un plauso all’Assessore 

Perciabosco per il lavoro compiuto. Ma nel contempo si chiede: basterà la protesta, se i cittadini non 

sono presenti? Siamo nella fase della rassegnazione? Si percepisce una debolezza di rappresentanza 

del territorio. Eppure la difesa dell’Ospedale deve venire proprio dal territorio, dalla gente. Ricorda, 

infatti, che già anni fa, se la comunità non fosse intervenuta a sostegno dell’Ospedale, mediante la 

costituzione della Fondazione Michele Clemente, questo sarebbe stato già chiuso. Ebbene anche 

oggi la difesa di un presidio così importante, come l’Ospedale, potrebbe basarsi su una iniziativa 

analoga: occorrerebbe, in concreto, verificare la possibilità, coinvolgendo le Amministrazioni 

comunali ricadenti nel bacino servito dal P.O. di Oliveto Citra, di creare una fondazione – tutta 

pubblica – che potrebbe supportare l’Ospedale, consentendo di erogare comunque i servizi 

“tagliati” dal Piano regionale. Sarebbe auspicabile che tutti i Consigli Comunali del territorio, 

all’unisono, esprimessero la volontà in tal senso. Arroccarsi sulla difesa dell’esistente non basta a 

difendersi dai tagli. Bisogna offrire agli interlocutori regionali proposte concrete. 

 

Interviene il Consigliere INDELLI, il quale sottolinea la necessità di coinvolgere i Sindaci di Eboli, 

Battipaglia, Agropoli e Roccadaspide, anch’essi sedi di Ospedale, al fine di fare sistema con 

iniziative concordate.  

 

Prende la parola il SINDACO, il quale esprime, innanzitutto, apprezzamento per il lavoro svolto 

dall’Assessore Perciabosco. Il punto importante, comunque, è battersi per la salvaguardia del 

presidio di emergenza sul territorio, al fine di non privare gli utenti della possibilità di ricevere cure 

immediate in grado di salvare vite umane. La preoccupazione, comunque, è che il Commissario 

Straordinario alla Sanità della Regione Campania, On.le Stefano Caldoro, si vedrà costretto a 

firmare il piano proposto al fine di sbloccare i fondi giacenti presso il Ministero dell’Economia. 

Questa Amministrazione è sempre stata molto attenta alle problematiche inerenti l’Ospedale, e 

ritiene di vitale importanza che possa essere tutelato il punto-nascita. Ringrazia tutti gli intervenuti 



e, tirando le fila del dibattito, sottopone al Consiglio la proposta di deliberazione riportata nel 

dispositivo, la quale viene votata a scrutinio palese per alzata di mano con il seguente esito: 

Presenti e votanti : 15 

Favorevoli 15 

Pertanto 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

ALL’UNANIMITA’ 

 

D E L I B E R A: 

 

1) Di approvare il Documento allegato, dal titolo “PIANO REGIONALE DI 

RAZIONALIZZAZIONE DELLA RETE OSPEDALIERA. PROPOSTE PER 

L’OSPEDALE S. FRANCESCO D’ASSISI DI OLIVETO CITRA.” 

2) Di dare mandato al Sindaco di verificare l’opportunità di creare, unitamente ai Comuni del 

comprensorio, una fondazione – anche attraverso la trasformazione di quella (Michele 

Clemente) già esistente – che sia a supporto dell’Ospedale di Oliveto Citra, 

salvaguardandone i servizi essenziali ed interagendo con gli altri Ospedali del comprensorio. 

 

Alle ore 23,48, esaurita la trattazione degli argomenti iscritti all’o.d.g., il Sindaco toglie la seduta. 

 



PIANO REGIONALE DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA RETE 

OSPEDALIERA. PROPOSTE PER L’OSPEDALE S. FRANCESCO D’ASSISI 

DI OLIVETO CITRA. 

 

PREMESSO che è in corso di definizione, da parte del Sub Commissario alla sanità 

Campana, Dr.  Giuseppe Zuccatelli il Piano Regionale di Razionalizzazione della Rete 

Ospedaliera; 

 

CONSIDERATO CHE gli organi di stampa ne hanno reso note alcune anticipazioni, atteso 

che detto piano non è stato ancora ufficializzato; 

 

CHE, in base a quanto riportato dagli organi di stampa, nell’ambito del Piano il P.O. S. 

Francesco d’Assisi di Oliveto Citra vedrebbe una riduzione di circa 40 posti letto per acuti, 

riconvertiti a posti di riabilitazione;  

 

RILEVATO, altresì, il citato Piano prevederebbe – stando sempre alle indiscrezioni 

giornalistiche - la soppressione dell’Unità Operativa Ostetricia e Ginecologia; 

 

RITENUTO CHE la nuova configurazione risultante dal Piano depotenzierebbe 

notevolmente – se confermata - il Presidio Ospedaliero di Oliveto Citra non solo per la 

riduzione dei posti letto per acuti, ma anche per la chiusura di Unità Operative essenziali; 

 

CHE le scelte proposte appaiono non tener conto delle peculiarità dell’Ospedale di Oliveto 

Citra, dal momento che esso rappresenta il punto di riferimento in un territorio 

caratterizzato: 

 da una “interprovincialità” essendo punto di incontro delle province di Salerno ed 

Avellino, al confine, peraltro,  con la Regione Basilicata, in una zona classificata 

dalla Protezione Civile quale “zona rossa” per alto rischio idrogeologico e sismico, 

come testimoniato dal disastroso terremoto del novembre 1980; 

 da una distribuzione geografica dei centri abitativi talora lontani dalle direttrici 

stradali più importanti (S.S. 91 “Fondo Valle Sele” e Autostrada A3 SA-RC); 

 la mancanza di strutture sanitarie private convenzionate, che potrebbero 

rappresentare un’alternativa per l’utenza; 

 un considerevole afflusso turistico connesso alla presenza di zone termali, nonché a 

pellegrinaggi religiosi verso importanti santuari; 

 la presenza di ben quattro aree industriali; 

 

CHE, peraltro, in seguito alla recente trasformazione dell’ospedale di S. Angelo dei 

Lombardi (AV) in struttura riabilitativa ed alla dismissione dalla rete di emergenza del P.O. 

di Bisaccia (AV), e del P.O. di Pescopagano (PZ) il P.O. di Oliveto Citra è diventato il 

punto di assistenza ospedaliera anche per le popolazioni dell’Irpinia e del Potentino; 

 

RITENUTO che le ineludibili esigenze di contenimento dei costi e di razionalizzazione 

della spesa pubblica non debbano rappresentare una compromissione degli standard di 

qualità dei servizi, soprattutto in un settore delicato come la sanità che incide direttamente 

sul diritto alla salute dei cittadini, tutelato dall’art. 32 della Costituzione; 



CHE, inoltre,  la soppressione dell’U.O. di Ostetricia e Ginecologia  determinerebbe un 

aumento sensibile della mortalità neonatale e materna per i parti a rischio o in fase espulsiva 

sicché si rende necessario mantenere la predetta U.O. con  almeno 11 posti letto e relativo 

nido; 

 

CHE il necessario e non più rinviabile riequilibrio finanziario della gestione non può e non 

deve tradursi tout court ad una mera valutazione della somma dei costi, ma, al contrario, 

occorre perseguire una politica sanitaria che sappia  dedicarsi alla salute della persona in 

difficoltà e, proprio perché in tali condizioni, sminuita di forza contrattuale nei confronti 

della società; 

 

EVIDENZIATO, inoltre, sotto un profilo economico-finanziario, che il bilancio 

dell’Ospedale di Oliveto Citra non ha mai presentato situazioni di squilibrio; 

 

CHE il Piano di razionalizzazione della rete Ospedaliera deve anche tenere in debito conto 

le caratteristiche orografiche del territorio, per lo più montuoso, con i connessi problemi di 

collegamento, nonché la mancanza di strutture sanitarie pubbliche e private convenzionate 

sul territorio dell’Alta Valle del Sele, del Tanagro, di  consistente parte dell’Irpinia e  del 

Potentino settentrionale, appartenenti al bacino di utenza dell’Ospedale di Oliveto Citra; 

 

CHE gli enti locali del comprensorio, gli operatori del settore sanità, ed autorità religiose, 

attraverso la sottoscrizione del presente documento, proposto dall’Assessore alla Sanità del 

Comune di Oliveto Citra, ritengono di manifestare le esigenze di salvaguardia dell’Ospedale 

di Oliveto Citra;  

 

TUTTO CIO’ CONSIDERATO 

SI PROPONE 

 

1) Il mantenimento dei L.E.A. (Livelli Essenziali di Assistenza) attualmente garantiti 

dal P.O. S. Francesco d’Assisi di Oliveto Citra; 

2) Il mantenimento di tutte le seguenti U.O. (Unità Operative) attive presso il citato 

nosocomio: 

1 – Pronto soccorso 

2 – Cardiologia e UTIC 

3 – Rianimazione e Medicina del Dolore 

4 – Ortopedia e Traumatologia 

5 – Chirurgia 

6 – Medicina 

7 – Urologia 

 8- Ostetricia, Ginecologia e Pediatria/Nido 

9- Radiologia  

10- Laboratorio analisi 

11 - Psichiatria 

3) Il mantenimento del P.O. S. Francesco d’Assisi nella rete dell’emergenza-urgenza e 

del 118. 
 



















































 
Delibera C.C. n. 8  del 10/05/2010 

Oggetto: Piano di razionalizzazione rete ospedaliera. P.O. S. Francesco D’Assisi di Oliveto Citra. Proposte. 

 
Il presente verbale viene così approvato e sottoscritto: 

 

          IL PRESIDENTE   

 Italo Lullo 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE  

Dr. Vincenzo Maiorino 

 

                                                     

 
ESECUTIVITÀ 

 

Certifico che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 23/05/2010 

 

X Dopo il decimo giorno dalla pubblicazione (Art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000) 

  

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000) 

 

Dalla Residenza Comunale, li __________ 

 

  

 

 

 

 
PUBBLICAZIONE 

 

          Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata in data odierna 

all’Albo Pretorio dove vi resterà affissa per 15 giorni. (art. 124 D.Lgs. n. 267/2000). 

           

 

Dalla Residenza Comunale, li 12/05/2010 

 

 

 

 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Dr. Vincenzo Maiorino 

 

LA RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI 

Anna Senese 




